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I servizi di certificazione

CERTIFICAZIONE 
VOLONTARIA

CERTIFICAZIONE 
REGOLAMENTATA



Il valore della certificazione…
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Sicurezza alimentare
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Origine e benessere
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Sostenibilità
Maggiore consapevolezza 
dei consumatori all'acquisto 
di prodotti sostenibili.
Cresce l'interesse per i 
prodotti biologici, la 
sostenibilità ambientale, il 
benessere degli animali.

L'aumento delle quote di 
mercato e la crescita delle 
esportazioni rafforzano la 
necessità di fornire garanzie 
in termini di sicurezza 
alimentare

Nuovi stili di vita e tipologie 
di consumatori: attenzione 
all'origine (made in Italy) del 
benessere e quindi al 
segmento dei prodotti sani 
e «senza» o «ricchi di»

Dai Consumatori Italiani:

▪ Il 38% è disposto a spendere di più per l'acquisto di cibi e bevande sani e salutari

▪ Il 42% è determinato ad acquistare più spesso cibi sostenibili

▪ Il 90% ha acquistato un prodotto BIO più di tre volte nel 2020, il 97% almeno una volta

Fonte: Rapporto Coop 2020



Cosa significa certificare?

Certificare significa attestare, dichiarare formalmente che un 
certo prodotto o servizio è conforme ad uno o più criteri 
stabiliti per la sua produzione o realizzazione.

L'Organismo di Certificazione certifica la 
conformità dei sistemi di gestione o dei prodotti a 
specifiche norme di riferimento.
 Le norme di riferimento si possono classificare in:

✓ sistemi di gestione,
✓ prodotti,
✓ personale.



Certificazione Regolamentata

➢Riguarda leggi nazionali o regolamenti comunitari, come ad esempio per i 
prodotti agroalimentari DOP/IGP/STG o il Regolamento biologico 848/2018, SQN. 

➢ La decisione di aderire o meno a questa certificazione è facoltativa da parte del 
produttore, ma una volta effettuata la scelta non si può derogare dalla normativa 
pubblica prevista.

➢Gli Organismi di Controllo devono essere riconosciuti ed autorizzati dal Ministero 
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF) per ogni 
specifico regolamento.



La certificazione biologica
• Su come un alimento è prodotto, manipolato, confezionato ed etichettato
Biologico è un’indicazione di produzione 

• Non indica che un prodotto è esente da qualcosa
Biologico non è un’indicazione del contenuto

• Non è un giudizio sulla qualità e la sicurezza

• Non significa superiore, più sicuro, più nutriente del prodotto 
convenzionale

• È una metodologia di produzione

Biologico non è un’indicazione di sicurezza alimentare



➢Regolamento di base: 
 Regolamento UE 2018/848

➢Regolamenti secondari: 
❖Di esecuzione: norme per condizioni uniformi di 

applicazione negli stati membri UE.

❖Delegati: possono integrare o modificare 
determinati elementi non essenziali



Il regolamento si applica ai:

a) prodotti agricoli vivi o non trasformati;

b) prodotti agricoli trasformati destinati ad essere utilizzati come alimenti;

c) mangimi;

d) materiale di propagazione vegetativa e sementi per la coltivazione.

Non si applica ai prodotti della caccia e della pesca di animali selvatici.

Il regolamento si applica a qualsiasi operatore che esercita attività in qualunque fase
della produzione, preparazione e distribuzione relative ai prodotti di cui al paragrafo
precedente.

Chi può assoggettarsi al sistema di controllo 
?



1 2 3 4

1. NOTIFICA e PAP

2. Valutazione 
preliminare della 
documentazione

3. Verifica 
ispettiva di avvio

4. Valutazione 
finale Comitato

Emissione del
CERTIFICATO

Reg 848/2018

Attesta l'ingresso/l'aggiornamento della Azienda nell'Albo 
degli Operatori biologici e il Report Aziendale con indicati i 

periodi di conversione dei terreni. 
Il Certificato riporta la lista dei prodotti che possono essere 
commercializzati con i riferimenti all’agricoltura biologica.

L’iter di certificazione biologica
Entro 90 giorni dalla data di 

rilascio della notifica



Il Sistema Informativo Biologico, SIB, per la gestione informatizzata dei 
procedimenti amministrativi relativi alla notifica di attività con metodo 
biologico e definisce le relative modalità applicative, in conformità a 
quanto disposto dal D.P.R. n. 503/1999 e dal D.lgs. n. 173/1998. Il SIB 
utilizza l’infrastruttura del Sistema Informativo Agricolo Nazionale, SIAN

https://www.sian.it/portale-sian/home.jsp 

https://www.sian.it/portale-sian/home.jsp


Alcune regioni dispongono di propri sistemi 
informativi per la gestione informatizzata dei 
procedimenti amministrativi relativi alla 
notifica di prima attività e variazione

Piemonte
Lombardia
Veneto
Emilia 
Romagna
Toscana
Umbria
Marche
Puglia





https://www.sian.it/aBiologicoPubb/start.do 

https://www.sian.it/aBiologicoPubb/start.do


https://webgate.ec.europa.eu/tracesnt/directory/publication/o
rganic-operator/index#!?query=treo&sort=-
issuedOn&countryCode=FR&showAdvancedSearch 

https://webgate.ec.europa.eu/tracesnt/directory/publication/organic-operator/index#!?query=treo&sort=-issuedOn&countryCode=FR&showAdvancedSearch
https://webgate.ec.europa.eu/tracesnt/directory/publication/organic-operator/index#!?query=treo&sort=-issuedOn&countryCode=FR&showAdvancedSearch
https://webgate.ec.europa.eu/tracesnt/directory/publication/organic-operator/index#!?query=treo&sort=-issuedOn&countryCode=FR&showAdvancedSearch


La vigilanza a cui è sottoposto un ODC
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Thank you for 

your attention

For more info:
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